

Consiglio Comunale del 30 Novembre 1999.-
Appello iniziale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Presenti 25 la seduta é aperta.

Pregherei i signori consiglieri di sedersi, i commessi una cortesia, quella porta di tenerla chiusa, ovviamente si apre per uscire e si richiude quando si é usciti. Aspettiamo che tutti i signori consiglieri si siedano comodamente e poi possiamo iniziare il Consiglio.

Consigliere Martorano Lei ha problemi a stare seduto?

(Interventi fuori campo)

La risposta non é molto pertinente, La invito a sedersi comunque. 

(Interventi fuori campo)

Allora io aspetto di cominciare quando Lei si é seduto.

(Interventi fuori campo)

Come crede meglio.

(Interventi fuori campo)

Bene, con la compiacenza di tutti si può iniziare.

     L'ordine dei lavori di oggi pomeriggio prevede lo svolgimento di atti di iniziativa.

Sono le 5 e 10 intanto per 60 minuti atti di iniziativa, interrogazioni e interpellanze e poi i successivi 60 minuti mozioni.

     Atti di iniziativa, la prima é di Martorano, Parcheggi di automezzi su verde pubblico;  risponde Maltinti ma non lo vedo.

(Interventi fuori campo)

Prego, nell'attesa.

SGHERRI

     Volevo sapere come mai non si parla dell'ordine del giorno di stamani ma si procede direttamente a quello di oggi pomeriggio.

PRESIDENTE

     Perché l'ordine del giorno di stamani  aveva previsto una seduta che é andata deserta e ora manca anche il relatore, l'Assessore Matteoni, quindi mi sembra difficile poter trattare quell'argomento, mentre la ratifica non é stata esaminata dalla commissione, comunque scade il 25 dicembre, c'é tempo.

     Intanto approfitto per giustificare l'Avvocato Cartei, il Consigliere Trotta, la Consigliera Tocchini, la Consigliera Fornaciari e il Consigliere Enrico Bianchi e il Sindaco che é fuori.

MARTORANO

     ..quando manca il consigliere decade...

PRESIDENTE

     Non Le ho ancora dato la parola, Martorano. Aspettiamo che si materializzi l'Assessore Maltinti.

(Interventi fuori campo)

Sembra che ci sia una giustificazione dell'assenza dell'Assessore Maltinti che é a Ferrara.

Allora Martorano ha altre interrogazioni a cui intende..

(Interventi fuori campo)

Allora non é possibile. Credo che nella giornata di ieri sia stata data la giustificazione al Consiglio, durante il Consiglio, non sempre frequentato da tutti.

(Interventi fuori campo)

Allora Martorano potrebbe discutere quella successiva, la numero 5.

(Interventi fuori campo)

Si farà quest'altra volta.

     Allora successivamente la numero 3 -erroneamente c'é la 2 ma é già stata trattata- ma il Consigliere Duranti, é assente e non c'é giustificazione, quindi decade.

     La numero 5, Martorano Modifiche piano strutturale.

(Interventi fuori campo)

Come Vi pare.

Allora la numero 5 Martorano?

MARTORANO

     In ogni Consiglio si può fare un atto di iniziativa...

PRESIDENTE

     Io sto scorrendo, non ne abbiamo ancora fatti punti mi pare...

MARTORANO

     L'altro, mancava l'Assessore. E' stato chiamato...

PRESIDENTE

     L'Assessore si é giustificato, é in missione a Ferrara, e quindi non può rispondere.

(Interventi fuori campo)

Infatti risulta dagli atti, mi pareva di averlo detto ieri, che l'Assessore Maltinti giustificava la Sua assenza.

I consiglieri di Alleanza Nazionale abbandonano l'aula.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CECIO IN MERITO A “MARCIAPIEDI ZONA ARDENZA”

   Il Presidente dà la parola al consigliere Cecio che illustra l’interrogazione relativa all’oggetto.

Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Cosimi, Di Rocca, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Neri, Penco, Solimano, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Vanni, Gangemi, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Guarguaglini.

PRESIDENTE

     21 presenti e sussiste il numero legale.

     Allora possiamo riprendere, ovviamente se c'é la possibilità in un modo ordinato e civile, di trattare gli atti di iniziativa.

Proviamo un attimo a riepilogare.

     Cecio, Interrogazione marciapiede Ardenza, risponde Benetti.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione relativa all’oggetto:

“Facendo seguito ad una petizione popolare da me promossa in zona Ardenza, di cui allego le firme (349 sottoscrittori), chiedo di sapere l’intendimento del comune di Livorno in merito al rifacimento dei marciapiedi di Via Mondolfi (da Piazza Sforzini a Via del Pastore in prossimità delle attività commerciali. Sottolineandone la pericolosità (è una zona densamente trafficata) e la necessità di un intervento risolutivo (quei marciapiedi non vengono fatti a detta degli stessi cittadini della zona da oltre 25 anni) auspico un vostro pronto intervento.

CECIO

     Nella trattazione di questa interrogazione ritengo sia necessaria una premessa, giusto per chiarire agli altri consiglieri presenti quale é stato l'iter di una interrogazione cui é allegata una petizione popolare recante circa trecento firme.

     Nel luglio scorso mi era stata segnalata in zona Via Mondolfi ad Ardenza -per intenderci é il ratto che da Piazza Sforzini va al ponte che porta alla Misericordia, un tratto di strada piuttosto pericoloso- mi erano state segnalate alcune cadute da parte di persone anziane a causa delle buche sui marciapiedi.

     Segnalai la cosa all'assessore competente, l'Assessore Benetti, il quale devo dire con solerzia in qualche giorno aveva provveduto a tappare, a rabberciare un o' alla meglio, come si é soliti fare, le buche più grandi. 

Al che i cittadini della zona pensarono che questo non era sufficiente, in un contesto che vede la zona di Ardenza terra in particolare in forte degrado, non solo la zona di Via Mondolfi, io ho citato all'Assessore Benetti in sede privata altre vie, Via Tarrini, Via Ricci, é tutta una zona in degrado, si parla molto della riqualificazione delle zone dell'area nord, si parla molto meno di quelle dell'area sud perché si pensa che siano zone ricche e quindi che non abbisognino di interventi.

     Allora -questo é un atto di iniziativa firmato a settembre, quindi i primi mesi del rientro  in Consiglio comunale- pensammo che una  iniziativa di tipo popolare potesse attirare l'attenzione delle istituzioni rispetto appunto al degrado di questa zona.

     Abbiamo iniziato una raccolta di firme che voleva evitare un accento politico, voleva in qualche modo essere trasversale rispetto all'interesse dei cittadini e non delle forze politiche, tuttavia dopo un po' un rappresentante delle Opposizioni prendendo la palla al balzo si era fatto proprio di questa petizione, allora con la signora Bonsignori che insieme a me ha raccolto le firme di questa petizione, decidemmo di presentare questa interrogazione ed oggi, signor Benetti, sono qui per richiedere appunto il rifacimento del marciapiede in Via Mondolfi.

PRESIDENTE

     Benetti.

BENETTI

     E' vero, c'é un problema nella zona di Ardenza, diciamo nella zona di Ardenza terra in particolare. E' una zona che ha bisogno di lavori urgenti di manutenzione.

     Il Consigliere Cecio ha parlato prima del ratto di strada che va da Piazza Sforzini, cioè di Via Mondolfi fino direi all'angolo tra Via San Martino e Via del Pastore. E' una zona tra l'altro la cui carreggiata stradale tende a stringere nella parte che va verso il ponte, é una zona tra l'altro molto trafficata, é una zona che é un punto ben definito e molto transitato giornalmente da ogni tipo di veicolo, dal motorino fino al camion con portacontainers. 

Io ho convocato nei giorni scorsi i rappresentanti della zona di Ardenza e abbiamo valutato tutta una serie di problemi che vanno oltre, Cecio, quello della strada di Via Mondolfi, per esempio anche la viabilità di Via del Mare, che é una strada a doppio senso di percorso con macchine parcheggiate sia sulla destra che sulla sinistra, con violenti ingorghi nella zona della Baracchina rossa, quindi c'é pericolo per andare verso il mare, c'é pericolo per andare verso la zona di terra, quindi abbiamo parlato anche di viabilità.. abbiamo parlato persino della riapertura della Via Bat-Yam per farci fare un senso doppio di marcia e fare un senso unico sulla Via del Mare.

Questo non c'entra con l'interpellanza ma per dirVi che abbiamo fatto un incontro proprio evidenziando tutti i problemi a 360 gradi.

Per venire al motivo della interpellanza che ha proposto il Consigliere Cecio, la Via Mondolfi ha una particolarità negli ani per tamponare le buche, tampona oggi, tampona domani, la strada é stata rialzata praticamente di circa 50 centimetri, tanto che oggi addirittura la si può definire una strada a schiena d'asino, dove i marciapiedi sono, Cecio é stato fin troppo buono a parlare di qualche buca, sono praticamente inesistenti perché praticamente é un tutt'uno tra strada e marciapiede.

Io ho chiamato anche i tecnici a questa riunione e ad  una prima stima é stato detto che é praticamente impossibile fare solo ed esclusivamente i marciapiedi in Via Mondolfi perché la costruzione dei marciapiedi rimarrebbe più alta addirittura delle costruzioni delle case, quindi in una giornata di pioggia insistente ed abbastanza forte si potrebbero creare addirittura dei percorsi d'acqua tra la strada, il marciapiede e le abitazioni.

Ad un primo calcolo é stato fatto presente che per far sì che venga un lavoro che sia un lavoro veramente definitivo é necessario abbassare di 50 centimetri il centro stradale e questo significa oltre a sei, sette mesi di lavoro una spesa che si aggira intorno ai due miliardi.

Io capisco che il problema é pressante e di grosso spessore ma sinceramente anche di un grosso spessore finanziario quindi abbiamo pensato insieme ai rappresentanti della zona di Ardenza, Ardenza terra in particolare, diciamo così del comprensorio che va dalla Rosa a tutto l'interland di Ardenza terra e Ardenza mare di presentare e di mettere all'evidenza del prossimo bilancio questo problema di Via Mondolfi, anche sapendo che una eventuale chiusura di Via Mondolfi sinceramente creerebbe anche dei disagi al traffico da e per Antignano, da e per il centro cittadino.

Ci siamo lasciati una settimana fa con il proposito di rivederci tra una ventina di giorni per cercare di dare un percorso ben definito a questi problemi, questi problemi che come abbiamo detto non sono poi solo ed esclusivamente come ha detto l'interpellante in Via Mondolfi, cioè Piazza Sforzini verso il mare, ma sono anche nella vecchia Ardenza terra, Via della Gherardesca, Via del Pastore, Via Ricci, sinceramente c'é una situazione manutentiva che ha bisogno di interventi  piuttosto solleciti.

L'Amministrazione comunale farà il possibile per venire incontro a queste esigenze.

PRESIDENTE

     Cecio.

CECIO

     Io non mi posso dire soddisfatto della Sua risposta, questo lo capisce, anche perché l'intento era quello di avere una strada nuova, a prescindere dai costi. Mi ha fatto piacere che abbia posto l'accento sul degrado della  zona . 

     Devo dire che non sono soddisfatto neanche dell'operato dell'Amministrazione comunale, mi si consenta. E' notizia di questi giorni, si sente dire che la pavimentazione della Via della Madonna costerà settecento milioni, e non si capisce come mai per una via si spendono settecento milioni e giriamo per altri tre quarti delle strade con le buche sui marciapiedi e le buche sulle strade.

Questo secondo me non é un segno di civiltà, é un'arroganza.. non so come definirla e comunque non é una cosa positiva.

Mi riservo quindi, magari non ora, dando un po' di tempo per l'Amministrazione per riflettere sul da farsi, di presentare una interpellanza, una mozione, su cui poi impegnare la Giunta.

PRESIDENTE

     Grazie.

INTERPELLANZA PRESENTATA DA RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A”SITUAZIONE OVER 40”

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni.

PRESIDENTE

     Ora una interpellanza; Argentieri non c'é, Rifondazione, interpellanza Scuola d'infanzia Pian di Rota, unificato con Agnoletti di Corea.

(Interventi fuori campo)

GANGEMI

     ..over-40 in sala, di poter scambiare la 19 con la 11, che riguarda la situazione degli over-40, in modo da dare risposta..

PRESIDENTE

     D'accordo. Allora la 11 dell'ordine dei lavori si inverte con la 19 e quindi va subito dopo la 18 con cui é trattata e viene trattata la 19, Over-40. Risponde l'Assessore Atturio.

     Prego Gangemi, o chi per Lui.

   Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Visto che il 15 maggio 1999 fu siglato un protocollo di intesa sullo stato di disoccupazione tra il Sindaco Gianfranco Lamberti ed il Comitato disoccupati Over 40;

dal momento che nel protocollo si prendeva atto della drammatica situazione di persone che dopo anni di lavoro si trovano in condizione di disoccupazione, e che a tutt’oggi non esiste alcuna forma di sostegno legislativa, né nazionale, né regionale, verso questi lavoratori;

dal momento che la ricerca di occupazione da parte degli Over 40 è di fatto, continuamente, inevasa dal mondo del lavoro, determinando per questi lavoratori e lavoratrici uno stato di emarginazione e di disagio sociale;

dal momento che l’Amministrazione Comunale è impegnata nei processi di reindustrializzazione e nella gestione di importanti servizi  della città;

il gruppo del Partito della Rifondazione Comunista interpella il Sindaco e la Giunta per sapere:

· se intende porre la questione ai livelli legislativi del Paese, per contribuire a costruire leggi che affrontino la situazione occupazionale e sociale degli Over 40;

· se intende mantenere gli impegni presi all’interno del Protocollo in questione, informando il Consiglio Comunale del programma di interventi che si intende perseguire.”     

GANGEMI

     Io credo che la questione degli over-40 sia una questione che questo Consiglio comunale e l'altro conoscono a menadito.

Abbiamo più volte chiarito come é che nascono gli over-40 e anche perché vi é una difficoltà per questa categoria di cittadini di essere più numerosi, perché lo sono più numerosi in città ma vivono una condizione non occupazionale      tale che li porta a ricercare qualunque modo, espediente, per tirare su un po' di soldi, che alle volte non ci riescono.

Gli over-40 nascono dalla fine della cassa integrazione a tempo indeterminato in cui fu introdotta la mobilità, in cui si diceva che non si può mantenere a vita i cassaintegrati per le aziende, i soldi si prendono sempre dalla Previdenza nella quale ci mettiamo i nostri soldi come lavoratori dipendenti per la liquidazione per le pensioni, e quindi dobbiamo utilizzare uno strumento diverso, la mobilità... liste di mobilità dentro la provincia,  massimo 30 chilometri di distanza. In questo modo il mercato, flessibile, potrà dare una risposta a coloro che magari lavorano in una fabbrica che va in crisi.

     Ora il risultato é che tantissimi lavoratori che hanno 50 anni.. e non sono i primi né sono gli ultimi perché se penso  all'articolo di oggi delle Poste, che mi riguarda personalmente, ma la Cassa di Risparmio ieri, l'ENEL domani, credo che siamo di fronte ad un fenomeno che va aldilà delle persone che si sono date da fare per costituire un comitato di over-40, quindi é una questione politica, che il Centro-Sinistra sia a Livorno che altrove, in Regione per esempio o anche al Parlamento, si deve porre.

Non é cioè possibile liberalizzare il mercato privatizzare i servizi senza porsi un problema di come ricollocare queste persone a cui magari mancano tre, cinque, sette sei, anni ad andare in pensione.

Non c'é più neanche quel meccanismo dei contributi figurativi, figuriamoci, qualcuno pensa ancora che esistano. Vogliono modificare   la struttura pensionistica delle pensioni anche per chi é rimasto al lavoro con 20 anni di contributi, figuriamoci se danno l'incentivo all'uscita!

Questo potrà avvenire magari in aziende molto robuste che se lo possono permettere o che magari hanno finanziamenti da parte dello Stato per poter realizzare queste operazioni però molto spesso ci sono lavoratori e lavoratrici che a 50 anni rimangono senza un lavoro e senza la possibilità di una pensione.

     Ora questa Giunta, prima della campagna elettorale, ha siglato un protocollo di intesa con il Comitato degli over-40.

Io non vorrei che il Sindaco Lamberti, che oggi non c'é e me ne dispiace, avesse fatto una scelta un po' scapestrata, si sia impegnato un po' troppo, abbia speso parole magari che non potrebbe garantire, anche se in questo caso qui dice che auspica, si impegna, e quindi non ci crediamo che sia un problema elettorale come mi sta suggerendo il Consigliere Vanni.. non credo, perché effettivamente si tratta proprio di pochi voti, si tratta di un impegno di un Sindaco che cerca di rispondere ai problemi della città, mettiamola così.

Però a tutt'oggi, a sei mesi, di incontri con l'Assessore al ramo ce ne sono stati diversi e risultati non se ne vedono, poi magari l'Assessore ci spiegherà in maniera più dettagliata quali sono i progetti che la Giunta ha.

     Noi pensiamo invece che all'interno appunto delle aziende, che qui vengono menzionate nel documento di intesa, quelle che sono sotto il controllo degli enti locali, si potrebbe,  in piccole dosi, io non dico decine e decine di posti di lavoro, ma alcuni segnali, come é stato fatto in alcuni casi ma non a tempo, non due mesi.. cioè se ad una  persona mancano due anni e due giorni per andare in pensione si fa assumere due anni e due giorni, cioè si dà la risposta definitiva ad alcuni casi, e a questo punto si capirà che il Comune più di tanto non può fare, però a me sembra che anche questo piccolo contributo che si può chiedere all'ASA, all'AAMPS, all'ATL, alle aziende che in qualche modo operano   nel   territorio,   alla   CNA   come   agglomerato   di   aziende   o 

all'Associazione industriali.. cioè non c'é un impegno forte da parte della Giunta da questo punto di vista, c'é solamente una presa d'atto, una sopportazione, in alcuni casi ci si intenerisce anche, lo capisco, però aldilà di questo non se ne vedono grandi risultati.

E non c'é neanche un impegno nazionale, da parte dei Comuni, perché io capirei il Comune non ha gli strumenti, non ha le possibilità però quando va a Catania e vede Bianco, che é il Presidente dell'ANCI, Gli porta le richieste su questa categoria, in modo che nazionalmente il Governo, che ha lo stesso colore di questa Giunta, lo ribadisco sempre, possa...

 (Interventi fuori campo)

Anche al livello nazionale quindi non c'é, a meno che poi non escano fuori dai cassetti proposte che noi non conosciamo, una proposta che legislativamente, dentro i contratti, possa dare una mano a coloro a cui mancano cinque anni ad andare in pensione magari, non dico tutti, ma cinque anni ad andare in pensione e lo Stato interviene in qualche modo, con delle forme di flessibilità, mobilità, integrazione al salario eccetera. Non c'é questa iniziativa dal punto di vista politico nazionale, quindi io spero che l'Assessore o la Vicesindaco possano impegnarsi un po' di più oggi. Non dico neanche che si va in commissione a discutere perché ci siamo stati tantissime volte, noi vogliamo a questo punto atti concreti, anche perché siamo sotto le feste di Natale e a tutti piace passare il Natale in famiglia, magari con il panettone e lo spumante!

Applausi dall'aula.

VICEPRESIDENTE

     La parola all'assessore Atturio per la replica.

ATTURIO

     Ho ascoltato molto attentamente le parole dell'interpellante che per altro...

(Interventi fuori campo)

GANGEMI

     Non é una replica quella dell'Assessore, l'Assessore risponde, dopo..

VICEPRESIDENTE

     Certo, risponde e ci sono 5 minuti per un esponente per Gruppo nel caso delle interpellanze.

ATTURIO
     Dicevo che ho ascoltato molto attentamente l'intervento del Consigliere di Rifondazione rispetto al problema degli over-40. Per altro devo dire che condivido la Sua analisi e anche le Sue preoccupazioni. Sappiamo tutti che la posizione dei lavoratori espulsi dal mondo del lavoro passata una certa età diventa più gravosa di quelli giovani per esempio, intanto perché é più difficile per Loro ricollocarsi in qualche modo in un lavoro che magari non conoscono, e comunque i limiti di età, anche se per molti concorsi sono stati banditi, sono comunque un handicap a trovare appunto un altro posto di lavoro.

     Per quanto riguarda invece le cose che noi possiamo fare e rifacendosi appunto al protocollo di intesa che il Sindaco ha stipulato con il Comitato over-40, é chiaro che cerchiamo di fare quello che é scritto in quel protocollo, intanto scandagliare laddove é possibile e cioè nelle aziende che in qualche modo sono collegate al Comune, la possibilità di collocamento di alcuni di questi lavoratori.

Queste cose non sono così semplici, é molto facile auspicarle, molto facile dire che si può,  molto meno facile é farle ed ottenere risultati positivi fino in fondo.

La volontà c'é, ci stiamo lavorando da mesi. E' vero che sono sei mesi ma é anche vero che questa situazione si trascina da anni, meglio se in sei mesi si fosse sanata ma così non é stato.

Tuttavia si sta lavorando all'appuntamento di una verifica ulteriore delle possibilità di lavoro di alcuni di questi lavoratori che sono già in qualche modo stati inseriti in alcune aziende, stiamo anche però d'altro canto facendo una specie di monitoraggio del numero e della qualità degli over-40 che ci sono sul territorio di Livorno, che sono moltissimi -quando parlo di qualità naturalmente non parlo di qualità personali ma del tipo di percorso lavorativo che hanno avuto- sto aspettando dall'Ufficio di collocamento appunto una strisciata di queste situazioni per vedere se attraverso questo monitoraggio possiamo anche, con la concretezza appunto dei numeri e delle situazioni intervenire al livello nazionale con una ennesima interrogazione una ennesima interpellanza, sperando che questa volta ci sia anche più attenzione, tenuto conto del fatto che questa categoria é in aumento, non é in diminuzione, perlomeno dai numeri e da quello che io so.

Quindi l'impegno é questo, da una parte vedere la situazione degli over-40 nella Loro complessità e quindi avere dati certi per poter con certezza e concretezza attivare procedure che vanno oltre il Comune, per quanto riguarda il Comune continuare nel tentativo di reperire anche quote in alcune situazioni di posti di lavoro riservati a questa categoria particolarmente svantaggiata.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Assessore Atturio.

     La parola al Consigliere Vizzoni. Vi ricordo che ogni intervento ha la durata di 5 minuti.

VIZZONI

     Credo che Rifondazione comunista ha messo il dito nella piaga, in una delle diverse piaghe che nell'apparenza di benessere della città esistono e di cui facciamo finta di non accorgersi, per cui tra noi esistono cittadini allezziti, come si direbbe alla Livornese, ma direbbe il Benetti, che non sanno come fare a mettere insieme il pane per la famiglia, eppure siamo una Amministrazione di Sinistra e dovremmo tenere al primo piano questi problemi.

Ebbene, sia al livello nazionale che al livello locale, mi sembra che le cose non promettano un granché e dobbiamo considerare che le situazioni che noi stiamo esaminando sono situazioni drammatiche perché mentre il disoccupato di 35 anni bene o male viene supportato dalla famiglia e trova ancora un pezzo di pane e del vestiario, queste sono persone che a suo tempo hanno messo su una famiglia e avevano pensato, come é umanamente  naturale pensare, che ad una certa età avrebbero avuto la famiglia sistemata e Loro avrebbero pensato come tutti agli acciacchi della vecchiaia con un minimo di sicurezza. Queste persone hanno paura la mattina quando si svegliano di affrontare la giornata, hanno la paura di rispondere ai propri figlioli che chiedono cose che chiedono tutti i figlioli perché non possono darle.

E poi ci sono altri problemi, il problema per esempio di chi avendo fatto la separazione della famiglia ha  un figlio attribuito ad altri familiari e il giudice deve giudicare se questo figlio può essere riattribuito al genitore, in base anche alla situazione di reddito che ha.

Quindi sono problemi su problemi di cui io ne accenno uno ma sono mille, per cui noi o ci accolliamo questo problema o diciamo non siamo degni di stare in questo consesso.

     Proposte.. La proposta é stata fatta dal Sindaco e va onorata. Ci sono delle aziende municipalizzate, quasi tutti questi operatori hanno lavorato in quelle aziende, sono lavori umilissimi, si tratta di riciclare la spazzatura, di dividerla tra prodotti organici, non organici dalla carta eccetera, cosa che ridurrebbe anche la necessità di creare un inceneritore mega galattico, che costa decine e decine di miliardi, sono lavoratori che lavorano al cimitero, che riesumano le salme, che mettono a posto i cadaveri, e quindi non credo che ci sia una gran corsa alla presa di questi posti.

Ebbene noi queste promesse le dobbiamo onorare, questi lavoratori chiedono di fare i lavori più umili che esistano al mondo per mettere insieme un po' di pane e poter parlare con i propri familiari....  come chi ha assolto al dovere principale che é quello di dar da mangiare e vestiario alla famiglia.

     Quindi io confermo quanto chiesto da Rifondazione comunista e voto insieme a Loro per una soluzione, la più rapida possibile, di questo problema.

Applausi dall'aula.

VICEPRESIDENTE

     Ringrazio il Consigliere Vizzoni.

     La parola al Consigliere Penco.

PENCO

     La questione degli over-40 in questo Consiglio comunale purtroppo non é questione  che nasce da ora...

 (Interventi fuori campo)

purtroppo il problema occupazionale in Italia, direi in Europa ma comunque non allarghiamoci tanto, stiamo nelle nostre competenze, é il problema di questo mondo di questo momento, e quindi a maggior ragione é un problema per gli over-40 per le cose che già sono state dette. Un giovane può trovare comunque un minimo di ausilio familiare, un giovane ha meno esigenze personali e di sostentamento di altri, la famiglia, un giovane ha un minimo di possibilità magari di accesso a concorsi perché rientra nell'età, chiamata diretta, contratti di formazione e quant'altro. quando si arriva a questa età molte porte si chiudono, i concorsi per esempio, la chiamata diretta perché nel mercato del lavoro non c'é più convenienza nell'assunzione, a fronte di problemi che aumentano.. Si va verso la pensione, non si matura la pensione perché manca il lavoro, mancano i contributi.

Quindi é un dramma dentro il dramma, che io considererei enormemente sbagliato se il Sindaco nel riceverli, nel prendere degli impegni avesse fatto questo come motivo e propaganda elettorale. Non lo penso minimamente.

Però permettetemi secondo me sarebbe altrettanto sbagliato -uso il condizionale- fare di questo problema e su questo problema della demagogia perché a fronte di drammi di questa natura nelle famiglie é obbligo per chi ha delle responsabilità pubbliche quali noi abbiamo in questo momento avere il massimo della dignità nella risposta, nella serietà, nel rispetto di questi lavoratori che hanno questo problema.

E allora non é vero che questo Consiglio fa finta di non accorgersi di questo problema, é il quinto anno che io sono in Consiglio comunale, nell'altra legislatura ero Presidente di una commissione e per il Gruppo che oggi rappresento allora avevo la responsabilità di seguire la questione degli over-40, qualche decina di lavoratori hanno trovato sistemazione definitiva perché abbiamo cercato i posti con l''Assessore Simonti, abbiamo trovato disponibilità, abbiamo fatto sistemazioni, di tutti no, di quelli che si é potuto, e gli impegni che si é preso il Sindaco per quelli che si potrà fare sono convinto che lo faremo.

Però attenzione, attenzione alle proposte, perché molto probabilmente nelle prossime settimane avremo in Consiglio comunale il Comitato dei precari dell'ATL. Sono giovani hanno fatto un periodo di lavoro, oggi sono a rivendicare non tanto il diritto che pensano di aver maturato perché hanno fatto quei sei mesi, ma il diritto a lavorare!

L'Assessore Atturio se non ricordo male una delle prime grane che Le é capitato sono i lavori socialmente utili, scadeva in quel momento, sono venuti qua, li abbiamo risolti con l'AAMPS o comunque con qualcosa del genere. E' stato risolto, é sempre lavoro socialmente utile, é precario, ma sono giovani che sono venuti qua e in qualche modo é stata data una risposta. Quando scade, Assessore Atturio, stia tranquilla, rivengono qua, ed é anche un altro problema.

Con questo che cosa voglio dire, che noi dobbiamo guardare a tutto l'insieme dei problemi e fare non il possibile, l'impossibile per risolverle queste questioni. Ognuno di noi deve metterci un di più che può metterci per risolvere queste cose.

Il problema é quello di non pensare che si risolvano con la bacchetta magica.

Tra l'altro, proprio partendo dal Comitato di Livorno e devo dare atto a Quel Comitato molto probabilmente anche di questo, che sollecitò molto il Consiglio comunale e partì da questo Consiglio comunale l'iniziativa che poi si riverberò 

sull'attività parlamentare, quella dell'innalzamento dell'età per poter partecipare a concorsi pubblici. E' una iniziativa legislativa approvata dal Parlamento italiano  che  é  partita  da  questo  Consiglio  comunale;  lo rivendico come un 

merito di tutto il Consiglio, per carità, non di una Maggioranza perché su queste questioni ogni volta che le abbiamo discusse non c'é mai stata una divisione rispetto a queste cose.

Quindi ecco, io credo che la questione sia complessa complicata, giustamente il Sindaco si é preso degli impegni, la Giunta deve essere impegnata rispetto alla soluzione.

     Concludo con una notazione di carattere generale.. La questione degli over-40 e dei giovani che prima ho illustrato é la dimostrazione visibile, tangibile, con persone in carne ed ossa, del titolo che più volte si sente dire al livello politico nazionale, la necessità del rimodellare, modernizzare adeguare il nostro welfare...

(Interventi fuori campo)

Quando mi toglie la parola io mi cheterò..

     Quindi il ragionamento di un moderno e diverso welfare passa attraverso la necessità di costruire percorsi che possono vedere ottemperate tutte queste esigenze e tutte queste necessità rispetto ai problemi che vengono sollevati.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     La parola al Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Io, signor Presidente signori Consiglieri, ho assistito con grande attenzione alla perorazione fatta da Gangemi con riferimento al lavoro da dare a queste persone over-40, che hanno pari dignità di tutti gli altri nella ricerca dell'attività lavorativa, che debbono assolvere alle loro esigenze di carattere primario, come ho sentito con molta soddisfazione l'intervento anche del Consigliere Professor Vizzoni, che ha praticamente esplicitato quali sono i bisogni di carattere primario ai quali bisogna effettivamente far fronte. Devo dire che però noi, anche dal banco del Consiglio, dobbiamo cercare di dare delle risposte, e non soltanto effettuare affermazioni del tipo "stiamo provvedendo, vedremo, ne abbiamo sistemati qualcuno però.." Francamente devo dire che queste persone che anche oggi sono qui ad ascoltare quello che l'Amministrazione sta facendo per Loro non possono essere soddisfatte da questa discussione e non possono essere soddisfatte perché a me sembra che effettivamente emerga una mancanza sostanziale di concretezza nella risposta da dare a queste persone.

E' vero il problema del lavoro é un problema di primaria importanza e che coinvolge non soltanto gli over-40 ma anche tutti gli altri lavoratori, anche i giovani che attualmente non si sposano perché non trovano lavoro, non si fanno figli perché non c'é lavoro e non si sa come mantenerli,  gli anziani stessi hanno trattamenti sicuramente peggiorativi di prima perché manca la ricchezza che purtroppo é quella che muove il mondo e che muove anche le situazioni socialmente utili al fine di determinate problematiche, e allora noi oggi bisogna capire che la giunta deve effettivamente impegnarsi affinché possa dare una risposta in tempi brevissimi. E' questo il significato dell'interpellanza fatta da Rifondazione comunista, alla quale mi associo completamente. 

Io direi che la Giunta dovrebbe cominciare anche a rendersi promotrice di possibilità associativa per questi over-40 promuovendo cooperative, dando in gestione magari servizi che al momento attuale non sono gestiti da nessuno. 

L'esempio del  verde pubblico mi sembra un esempio del tutto pertinente. Noi sappiamo perfettamente che ci sono grandissime zone nella nostra città dove vige purtroppo, per mancanza di fondi da parte dell'Amministrazione, l'incuria, cioè noi assistiamo a larghi tratti di verde pubblico abbandonati, senza che l'erba venga curata, senza che vengano curate in alcun modo quelle che sono le attività di fondamentale rilevanza perché appunto il verde pubblico sia effettivamente godibile da parte della cittadinanza. 

Questo può essere un esempio emblematico di ciò che potrebbero fare gli over-40, potrebbero essere riuniti in cooperativa e potrebbero e potrebbero effettivamente svolgere questo servizio che al momento non é svolto da nessuno e non credo francamente che nel bilancio del Comune possa essere così difficile trovare ciò che serve per far fronte economicamente ad una iniziativa di questo tipo.

pertanto io posso, sia personalmente che penso come Gruppo dei Popolari, aderire assolutamente alla interpellanza fatta da Rifondazione comunista  ed esprimo già l'indirizzo di voto, che sarà sicuramente favorevole.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     La parola al Consigliere Federici.

FEDERICI

     Io voglio capire come si lavora qui dentro, perché se é per firmare una interpellanza problemi non ce ne sono.

Io voglio capirlo per dare una risposta alla gente che tutti i giorni vedo sugli scalini del Comune.

Cosa si fa per far rispettare l'impegno politico che ha preso il Sindaco, a me dovete dire questo, non voglio sapere altro. Capito? Io non vado a cercare Maria per avere, io se firmo un accordo, ci saranno dei motivi perché non si arriva, quale é il tragitto ma mi si dovrà spiegare il perché ho queste difficoltà, credo che tutti i giorni abbiano rapporti con l'Assessore e loro saranno più informati anche di me, quindi non si tratta secondo me di firmare una interpellanza ma di fare un ragionamento con la Giunta per vedere quali processi si innescano. 

     Nell'accordo -io lo conosco molto bene- si prevedono le aziende pubbliche. Sono sufficienti? Per come ha spiegato l'Assessore parrebbe di no perché se si fa dare la strisciata.. non sono questi compagni, questi amici che sono qui in Consiglio comunale, sono una marea.

Però io mi voglio rifare ad un ragionamento che é stato fatto nel programma del Sindaco, in cui si dava il senso di una città che era pronta a decollare. Vi devo rammentare la CMF? Quanti posti di lavoro in più.. Vi devo rammentare la BORMA, quanti posti di lavoro in più?

Io chiedo al Consiglio di intervenire anche su questi elementi e vedere come si introducono persone in questi processi, e non mi scordo nemmeno la proposta che fa Boirivant, se c'é da dare una risposta immediata si proceda anche su altri fronti! Ho davanti a me la tragedia della Livorgest, che era quella che tagliava l'erba nei giardini, la Livorgest é fallita travolgendo anche quel ramo di impresa che faceva queste cose, provvediamo in questo....

Cioè se si vogliono concretizzare le cose bisogna dirle con il loro nome e cognome, perché io se Dio ne guardi devo rifirmare un documento, se é per tranquillizzarmi la coscienza lo posso anche firmare, io però mi sono dato l'obbiettivo di voler dare una risposta.

Vi faccio un esempio. La Provincia fa alcuni corsi di specializzazione. Sono targati in qualche modo, ho davanti a me il corso che é partito per i gruisti per il Cantiere, ma se leggo la Gazzetta che c'é sul giornale della Provincia ce ne sono tanti altri settori. Posso portare una esperienza, che gli over-40 che sono entrati in Cantiere e sono a lavorare con noi ce ne vorrebbe non uno, quelli voglio dire sono marca Leone...

(Interventi fuori campo)

Non solo professionalmente... non andavano nemmeno al gabinetto da quanto erano contenti di aver ritrovato il posto di lavoro.

Guardate, hanno ragione i compagni che dicono che c'é un dramma, che non solo non si arriva alla pensione, non solo non si matura la pensione, ma i contratti che andiamo a stabilire mortificano tutti gli anni di lavoro che hanno svolto nell'azienda perché avendo una quota di salario e ora rientrando nel processo produttivo avranno un'altra quota di salario che gli abbasserà per tutta la vita il quoziente della pensione, quindi chi dice, come Vizzoni, che dal dramma passano nel dramma, guardiamo di non dargli fuoco, guardiamo di tirarli su.

Allora se si interviene con tutta questa serie di condizioni secondo me alcune risposte si possono dare, se si guarda soltanto ad una cosa ristretta per guardare quelle che possono essere alcune condizioni -permettetemi, forse non é la parola giusta, però a me viene di dirla- in modo voglio dire di bottega, così, non si va da nessuna parte, perché escono fuori loro e arrivano quegli altri.

Allora noi bisogna fare un piano e vedere come riusciamo a dare alcune risposte.

Io aggiungo un'altra proposta così ci si capisce, ma quando noi diamo gli appalti come Comune alle aziende non gli si può dire io ti do l'appalto e tu ne prendi tre o quattro?! Non si possono fare queste cose.. ma perché non si devono fare! Il Cantiere lo fa, quando esce fuori una ditta ne arriva un'altra e i lavoratori passano da una ditta ad un'altra. Non si può porre il problema in questi termini?

Tanto per dare risposte se vogliamo stare come dice l'Assessore sul.. che é consistente.

Se si fanno queste cose io credo che daremo risposte vere, se andiamo a cercare altre condizioni io credo che navighiamo abbastanza a vista e quindi siccome il Natale é vicino, siccome vogliamo essere tutti buoni, mettiamo in moto i cervelli e chi ha più idee le tiri fuori!

Applausi dall'aula.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Gangemi per la replica.

GANGEMI

     Il dibattito é sempre quello che abbiamo ascoltato in questi cinque anni, le scelte della Giunta sono sempre quelle, aldilà delle poche collocazioni.. 

Io qui ho una mozione votata da questo Consiglio comunale il 26 maggio del '98, dal Consiglio comunale precedente a questo naturalmente, in cui si diceva che si impegnava il Sindaco a fare due cose: Il primo é di censire gli over-40; quando l'Assessore parla di strisciate forse intende dire questo. Questo quindi diciamo che é stato fatto ma il secondo problema no, come fare un provvedimento amministrativo che istituisse un organismo presieduto dal Sindaco sull'occupazione che si avvalga delle due parti, cioè gli over-40 e la parte industriale aziendale o meno si é aperto uno sportello invece per l'impresa in questo Comune.

delle imprese in questo Comune.

Cioè cosa aveva pensato l'altro Consiglio comunale.. Non solo di dare una risposta a chi mette su il Comitato degli over-40, quelli che lottano di più, non possiamo non considerare coloro che si impegnano in questo Comitato per avere una garanzia occupazionale, ma di fare una radiografia sulla città, sapere quante sono le persone che hanno questa situazione e come si risponde come Amministrazione.

A me sembra che questa Amministrazione, che poi avalla sicuramente anche le scelte diverse che abbiamo fatto rispetto agli accordi di Maggioranza e Minoranza, abbia l'orecchio solamente da una parte, sia interessata molto a cosa fanno le imprese, a come le imprese si muovono nel territorio, proponendo loro i migliori strumenti possibili, senza avere poi le garanzie sull'occupazione.

Io penso alla esternalizzazione di cui diceva prima Pietro, cioè gli appalti; io sono convinto che il Comune fa gi appalti senza nessuna prescrizione..

Ad esempio ai Cimiteri comunali c'é una cooperativa che viene dal nord Italia.. si chiama Aldo Moro. Io non ho niente contro questa cooperativa però sono convinto che quando si é fatto quell'appalto non si é scritto  quanto si deve dare ad un lavoratore che lavora lì, si é scritto si dà l'appalto.

Noi vogliamo, aldilà di chi partecipa a questi appalti, che ci siano poi le condizioni di lavoro uguali ai lavoratori dipendenti del Comune, sennò é troppo facile, sennò scarichiamo i servizi e li carichiamo sulla flessibilità sul lavoro precario e provvisorio e mal pagato secondo me.

     Per venire agli over-40 io chiedo che la Giunta al più presto trovi le soluzioni, da qui al primo dell'anno, per almeno i 5, 6, 10 over-40 che sono dalla mattina alla sera in questo Comune, per dare una disponibilità. 

Io voglio fare l'esempio dell'inceneritore, non voglio parlare dei rifiuti o meno però sul Biscottino si giocano diversi interessi.. C'é la Cooperativa Livorgest 

che é in crisi, per mille problemi che non voglio qui affrontare adesso, il Comune non può fare lo spettatore e aspettare che gli industriali utilizzino una piattaforma che é pubblica, che é costata 17 miliardi e un po' di più senza mettere PE, senza fare un ragionamento rispetto a quale possibilità occupazionale può dare per esempio la raccolta dei rifiuti fatta diversamente che dall'inceneritore.

Si possono fare mille altri esempi, io però sono convinto che questa Giunta ha gli occhi rivolti invece ad un tipo di mercato il quale non può essere disturbato, a cui ci si affida interamente e si affida la contraddizione tra capitale e lavoro, nella speranza che il mercato dia risposte occupazionali. Il risultato é che Livorno sarà ancor più povera, qualcuno che ha i soldi ne farà ancora di più e noi ci troveremo poi non solo con gli over-40 ma con gli over trenta quaranta e sessanta..

VICEPRESIDENTE
     Conclusa questa interpellanza il tempo a disposizione di questi atti di iniziativa non é concluso quindi riprendiamo con un'altra interpellanza in quanto le interrogazioni non possono essere svolte in quanto non sono presenti gli interroganti in aula.

TRATTAZIONE CONGIUNTA DEI PUNTI 17 – 26 – 37 (o.d.g. 29/11/99) IN MERITO A “SITUAZIONE SCUOLE PIAN DI ROTA, CAMPANA, AGNOLETTI”

   Sono presenti il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Altini, Vanni, Gangemi, Corsini, Neri, Solimano, Fugi, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni. 

VICEPRESIDENTE

     L'interpellanza che possiamo svolgere é quella legata alla Scuola elementare Campana, e viene svolta congiuntamente alla interpellanza sulla situazione  della Scuola per l'Infanzia Agnoletti di Corea e la Scuola di Infanzia a Pian di Rota.

Risponde l'Assessore Pini, la parola al Consigliere Gangemi per Rifondazione comunista.

Di seguito vengono riportati i testi delle interpellanze relative all’oggetto

INTERPELLANZA DEL GRUPPO CONS.RE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “SITUAZIONE SCUOLA D’INFANZIA AGNOLETTI DI COREA”:

“Considerato il perdurare dello stato di degrado della scuola d’infanzia Agnoletti che rappresenta uno dei pochi spazi di socialità del quartiere Corea.

Ritenuto inoltre che per i propri fini, sia dal punto di vista sociale che educativo, la struttura debba disporre degli indispensabili requisiti di funzionalità, decoro e qualità degli spazi. E che è quindi inaccettabile che un ambiente dedicato ai bambini ed al gioco, debba presentarsi in modo così squallido e degradato, a maggior ragione visto che molti di questi bambini vivono già a casa un forte disagio legato alla propria situazione abitativa (abitando le cosìddette “case minime) e che questo rischia di vanificare il conseguimento degli obiettivi educativi e mortificare l’impegno e la professionalità degli insegnanti.

Rilevato che questa situazione produce l’abbandono da parte di molte famiglie di questa struttura a vantaggio di altre, annullando il ruolo positivo che essa può svolgere per l’intera comunità di Corea.

Dato che l’intervento su Agnoletti rappresenta per quel quartiere un tassello importante nel quadro del piano di recupero edilizio del patrimonio abitativo e non e di sviluppo degli spazi di socialità vecchi e nuovi, dei luoghi e servizi pubblici.

Visto che la Giunta Comunale, con propria decisione (la n. 197 del 01.06.1999), ha riconosciuto la priorità di intervenire sul comparto scuole Modigliani-Agnoletti, in relazione agli obiettivi del contratto di quartiere di Corea.

Considerato che fino ad adesso sono stati programmati piccoli interventi di manutenzione, assolutamente insufficienti, senza la volontà politica di concretizzare, una volta per tutte, il progetto di recupero globale della struttura e senza prevedere tra l’altro, la tinteggiatura e l’intonacatura esterna dell’edificio, non rispettando gli impegni presi durante la campagna elettorale.

Il gruppo consiliare comunale del PRC interpella la Giunta comunale per conoscere i motivi per cui ci si ostini a non mettere insieme quelle poche risorse necessarie ad intervenire in modo definitivo sulla struttura.

Tenendo conto della situazione di emergenza, rivolge quindi formale richiesta alla Giunta di provvedere ad un’immediata variazione di bilancio, per garantire nell’esercizio finanziario in corso la copertura dell’intero progetto di manutenzione straordinaria sia interna che esterna dell’edificio.

A fronte dell’esiguità della spesa (poco oltre i cento milioni di lire), il rifiuto di questo semplice atto di buon senso confermerebbe ancora una volta il palese orientamento del Sindaco di non considerare il tema dell’edilizia scolastica e, insieme, quello dello sviluppo delle politiche educative del Comune di Livorno e della piena valorizzazione del patrimonio di conoscenze, di esperienze e professionalità esistenti, come uno degli obiettivi prioritari della sua azione di governo.”      

INTERPELLANZA DEL GRUPPO CONS.RE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “SCUOLA ELEMENTARE CAMPANA”:

“Il gruppo consiliare comunale del PRC interpella il Sindaco e l’Assessore competente per conoscere quali provvedimenti intende prendere per portare a soluzione l’insostenibile situazione degli alunni della scuola elementare Campana e delle loro famiglie.

L’accordo raggiunto con l’Amministrazione Comunale prevedeva, infatti:

1. che fossero messi a disposizione due autobus per gli oltre 90 bambini della scuola, costretti a spostarsi fino a Via delle Sorgenti;

2. che fossero presenti sugli stessi degli adulti che evitassero durante il viaggio il verificarsi di situazioni di pericolo;

3. che fossero garantiti tempi certi nella conclusione dei lavori di demolizione dell’immobile 415 di Shangay, ove è ubicato il plesso delle Campana;

Ad oggi riscontriamo che nessuna delle tre condizioni è stata rispettata, in quanto gli autobus non sono due, ma solo uno, che è costretto a fare la spola tra il quartiere e le scuole Thouar, con tempi di percorrenza penalizzanti per gli studenti: il secondo turno giunge a scuola alle ore 9.30, pregiudicando così il regolare svolgimento del programma di lavoro stabilito dagli insegnanti.

In secondo luogo, si è più volte verificato che i bambini durante il percorso sono rimasti da soli nell’autobus, essendo mancato l’accompagnamento previsto, e questo è fonte di pericolo per la loro incolumità e per quella di altre persone.

Ultimo, non siamo ancora a conoscenza del momento di inizio della demolizione dell’immobile, che immaginiamo molto ravvicinato, e tantomeno abbiamo certezze circa i tempi in cui il quartiere potrà tornare a disporne, con il rischio sempre più concreto di superare il mese di gennaio. Anche perché in queste settimane di abbandono della struttura, si sono verificati atti di vandalismo di cui deve essere prontamente accertata l’entità e insieme, deve essere garantito il ripristino immediato dell’agibilità dell’immobile.

Se arriviamo a gennaio, cioè al momento della presentazione delle domande d’iscrizione, con la scuola Campana ancora chiusa, il rischio di una dispersione dei bambini su altri plessi scolastici diventa molto alto, smascherando chi a parole dice di voler mantenerla in vita, ma nei fatti l’affossa.

Vogliamo risposte convincenti a questi problemi e vogliamo sapere quali provvedimenti intende prendere la Giunta per ristabilire negli abitanti del quartiere la certezza nella sopravvivenza della scuola, condizione indispensabile perché le famiglie di Shangay vi iscrivano i propri figli, anche per l’anno scolastico 2000-2001.

Superare i disagi che le famiglie stanno attraversando in questo periodo è un primo concreto contributo a realizzare l’obiettivo di salvare la scuola elementare Campana.”

INTERPELLANZA DEL GRUPPO CONS.RE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “SITUAZIONE DELLA SCUOLA D’INFANZIA PIAN DI ROTA”

“In merito alla situazione apertasi con la chiusura della Scuola d’Infanzia di Pian di Rota, ed il conseguente spostamento dei bambini presso le Thouar, il gruppo consiliare comunale di Rifondazione Comunista interroga la Giunta Comunale per conoscere:

1) per quale motivo non è stato provveduto per tempo a sanare la situazione di Pian di Rota se, come a noi risulta, i fenomeni di cedimento strutturale e l’inagibilità non sono un fatto fortuito riconducibile ad eventi imprevedibili, ma è frutto di una sottovalutazione di un problema che viene da lontano su cui si omesso di intervenire per tempo con le conseguenze disastrose per le famiglie che oggi siamo costretti a registrare.

2) a partire da questa grave responsabilità del Sindaco, e considerando che, alla luce dei fatti molto dettagliati denunciati dalle famiglie, non esistono le condizioni per una coesistenza della scuola elementare e della scuola d’infanzia all’interno dello stesso edificio, per palesi motivi di inidoneità della struttura e per i conseguenti problemi di sicurezza per la salute e l’incolumità dei bambini, vogliamo conoscere quali soluzioni alternative intende offrire la Giunta ed il Sindaco per trovare una conclusione accettabile ad una vicenda che provoca disagi alle famiglie e un non sereno inserimento dei bambini nelle attività scolastiche.
3) se non ritiene che la questione di un serio programma di intervento sul patrimonio scolastico che possa prevenire le situazioni che oggi verifichiamo, non debba perlomeno avere, non vogliamo dire più importanza (perché sarebbe davvero troppa grazia), ma almeno la stessa attenzione dell’ampliamento dello Stadio comunale.
Nell’attesa, chiediamo di sapere se la posizione della maggioranza è quella del Sindaco,  dell’Assessore competente o quella del Presidente della Circoscrizione 1, facendo chiarezza su quello che sempre più risulta essere un gioco delle parti di cattivo gusto.”  

GANGEMI

     Il problema credo che sia il fatto che questo Comune si trova sempre, al momento in cui aprono le scuole, a rincorrere emergenze, primo punto, e la situazione di Pian di Rota e delle Scuole Campana ne é la dimostrazione.

Nella Scuola di Pian di Rota c'era pericolo di crollo, per Campana invece la cosa era più semplice, c'era un intervento di risanamento nel quartiere, quindi si poteva prevedere a priori che l'intervento di demolizione avrebbe creato problemi alla scuola.

Quando abbiamo discusso l'abbattimento degli edifici a Shangay io posi in commissione questa questione assieme al fatto di come si ricostruissero gli appartamenti in quel quartiere e si era rimasti -allora c'era l'Assessore Pia- che poi l'ATER ci avrebbe convocati, avremmo fatto un incontro commissione-ATER per capire le tipologie degli appartamenti perché é importante costruire case popolari ma che non siano loculi altrimenti si affida alla Cooperativa Aldo Moro, si fa prima..

Allora il problema é che é prevista una discussione in Comune sulla scuola, le commissioni si stanno organizzando per prepararla, e la situazione che noi abbiamo sollevato a settembre e ottobre é in parte andata a definizione, nel senso che le famiglie sono andate dalle Campana alle Sorgenti, alle Thouar, non so se hanno risolto i problemi di agibilità anche in quella scuola, rispetto ad aule che venivano o dimensionate per piccole aule, cioè un problema di muro, ora non ricordo bene, mi sembra invece che per Pian di Rota siano andati alla Scuola I girasoli..

(Interventi fuori campo)

Non ho studiato bene questa volta..

     Noi vorremmo che questo Comune, attraverso un percorso migliore, arrivasse alla apertura delle scuole materne ed elementari senza problemi per la gente e doverla portare a scuole diverse.

VICEPRESIDENTE

     Risponde l'Assessore Pini.

PINI

     Si é fatto un po' di confusione sulla dislocazione dei bimbi ma i problemi sono quelli segnalati dal Consigliere Gangemi.

     Effettivamente ci sono due problemi, il primo é quello della Scuola materna di Pian di Rota, il secondo é quello delle Scuole elementari Campana.

     Sulla Scuola elementare Campana effettivamente un minimo di programmazione in più ammetto che avrebbe potuto aiutare la soluzione del transitorio rispetto alla demolizione dell'ormai famigerato 415 e al ritorno poi susseguente dei bambini all'interno della Scuola Campana.

Devo dire che ci sono stati dei ritardi comunque imprevedibili, imprevisti, che hanno fatto sì che la demolizione non avvenisse all'inizio delle vacanze estive, quando la scuola era chiusa, ma avvenisse a partire dal 12 novembre quindi in pieno svolgimento delle attività didattica.

La soluzione trovata per Campana é stata quella di collocare le classi all'interno dell'edificio Thouar. L'edificio Thouar é perfettamente in grado di assorbire questo carico di classi e anche altre classi.

Uno dei motivi per cui é stata fatta l'interrogazione sulle Campana  ricordo che era quello della esistenza del mezzo di trasporto tra Campana e Thouar. La questione é stata risolta dopo un iniziale problema dovuto sostanzialmente al cambio o previsto cambio dei sensi di marcia nella zona nei pressi di Thouar, che ha creato problemi all'ATL e che ha portato ritardi al pullman che doveva arrivare in orario a Thouar e così via. 

La questione é stata risolta con piena soddisfazione delle famiglie, così mi é stato detto dai genitori.

     Su Pian di Rota l'evento é stato assolutamente imprevedibile. Il monitoraggio effettuato fino al maggio di questo anno dagli Uffici tecnici sulla struttura di Pian di Rota, non lasciava presagire il peggioramento che c'é stato nei mesi estivi e all'inizio della stagione autunnale. Sono ancora in corso le indagini geologiche per capire bene quale é il motivo primo di questo aggravamento improvviso, dovuto probabilmente a motivi di falda ma questo ce lo diranno i tecnici alla fine della loro analisi. Attualmente l'edificio Pian di Rota é inagibile e i 52 bambini della scuola materna sono stati alloggiati temporaneamente all'interno della Scuola elementare Thouar.

Questa soluzione, prospettata fin dall'inizio, subito a luglio, al momento in cui ci siamo accorti della inagibilità di Pian di Rota, e accettata dalla Direzione e dal Consiglio di circolo della Scuola Thouar, non é stata di gradimento dei genitori e degli insegnanti di Pian di Rota che vedevano nella collocazione al Thouar una serie di difficoltà di tipo logistico organizzativo didattico, tali da pregiudicare il corretto svolgimento della attività didattica.

D'intesa con la Circoscrizione 1 abbiamo identificato come possibile sede per la conclusione dell'anno scolastico un edificio attualmente usato parzialmente dalla scuola media all'interno della struttura Pistelli. Sono in corso i lavori di adattamento e si conta entro Natale di finirli e quindi di alloggiare temporaneamente la scuola materna all'interno di questo edificio.

     La questione più generale posta dal Consigliere Gangemi é ovviamente quella dell'edilizia scolastica, ma di questo abbiamo già parlato all'inizio dell'anno scolastico, nella comunicazione che abbiamo fatto, ne abbiamo parlato anche in conferenza programmatica di inizio mandato, é questione che é presente a questa giunta, stiamo predisponendo, come abbiamo detto anche in commissione, un piano di intervento che consenta possibilmente di uscire da una situazione di emergenza per cui si rincorrono i bisogni della edilizia scolastica e si cerca di fare quindi un piano che consenta di programmare gli interventi all'interno delle strutture che sono, ricordo, una settantina, sono non tutte giovanissime e sono tutte sicuramente bisognose di manutenzione.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Pini. Consigliere Cecio.

CECIO

     Io volevo fare un intervento in merito all'andamento della discussione sulla seduta tematica sulla scuola nella Quarta Commissione consiliare.

Posso annunciare che emerge un dato di un certo rilievo, che deve sottolineare l'attenzione su questi problemi da parte del Consiglio comunale tutto e speriamo poi da parte della Giunta, perché già dalle prime commissioni abbiamo visto che c'é un sostanziale accordo da parte di tutti per una maggiore allocazione di risorse nel capitolo scuola.

Dico questo perché molti dei problemi che ci sono stati posti all'attenzione sono risolvibili con la buona volontà da parte della Giunta di saper incidere con maggiore attenzione in sede di bilancio. Noi, come la Vicesindaco e quindi per competenza Assessore al Bilancio sa, abbiamo mandato a Lei una lettera in cui annunciamo che c'é un accordo trasversale che va da Rifondazione comunista ad Alleanza Nazionale in cui ci troviamo d'accordo che per risolvere alcuni problemi legati alla scuola, per sfruttare un momento particolare legato a quello dell'autonomia scolastica, momento legato alla riforma che dà alla nostra città come ad altre, grandi possibilità di investire sulla fase formativa degli studenti, l'idea che l'Amministrazione debba fare la sua parte in questo senso appare preminente.

Sicuramente parleremo con maggiore attenzione di questa cosa durante la seduta tematica, ci tenevo a sottolinearlo in modo tale che nella preparazione del bilancio appunto l'Assessore e la giunta tenessero di conto di questa indicazione.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Di Rocca.

DI ROCCA

     Colgo l'occasione della discussione di oggi, anche se siamo pochi, per sottolineare comunque il buon lavoro  che sta facendo l'Assessore Pini, perché in realtà ciò che dice il collega Gangemi ha un fondo di verità, cioè che non questa Giunta, purtroppo forse il nostro paese, si trova sempre a discutere, a vivere i problemi della scuola con l'emergenza e nonostante che anche quest'anno sia posta con forza l'emergenza edilizia ma anche altri tipi di emergenza didattica mi sembra di poter dire che la Giunta abbia risposto con prontezza, trovando anche un dialogo, un confronto con i soggetti protagonisti della scuola, non solo con il collegio docenti ma soprattutto con i genitori che poi é elemento fondamentale.

     Detto questo rimangono i problemi, comunque alcune soluzioni dicevo sono state date.

     Le Scuole Campana. In realtà non si poteva prevedere, quando partirono i lavori , per un problema tecnico oggettivo, perché le Scuole Campana erano unite ad un immobile che sta andando giù proprio in queste ore e  dentro c'erano più di 100 famiglie, tipologie di famiglie differenti, sia dal punto di vista sociale che anche giuridico, si andava dai proprietari fino agli abusivi, e soltanto a settembre é stato possibile svuotare completamente l'immobile e quindi procedere all'abbattimento.

La soluzione é stata trovata, soluzione transitoria ovviamente. L'impegno da parte della Giunta é quello di riportare gli alunni all'interno delle Campana appena ci saranno le condizioni di funzionalità e sicurezza e quindi mi sembra che questa vicenda si possa chiudere con una nota positiva.

Rimane un fatto per le Scuole Campana, che vanno ristrutturate perché sono in condizioni di fatiscenza, di non sufficiente agibilità anche direi, rispetto ad un quartiere che sta facendo uno sforzo di recupero anche da un punto di vista edilizio.

Qui mancano le risorse, mancano le risorse proprio finanziarie per poter fare una cosa del genere. Una proposta che comunque poi troveremo il modo di discutere durante il Consiglio tematico potrebbe essere questa, cioè di utilizzare le risorse che al momento sono finalizzate al recupero. Ora non é che bisogna fare le cose facili perché quando c'é un accordo di programma, quando ci sono leggi, percorsi già avviati poi diventa difficile poter stornare  risorse già finalizzate, ma noi possiamo prenderci un impegno come Consiglio comunale, non parlo solo della Maggioranza, di aprire questa prospettiva, di vedere se c'é una possibilità di utilizzare le risorse che già sono finalizzate al recupero del quartiere Sciangai per ristrutturare l'immobile delle Campana, eventualmente nel periodo estivo altrimenti richiuderemmo nuovamente le scuole e si porrebbe nuovamente il problema.

     Per quanto riguarda Pian di Rota aldilà dell'elemento tecnico c'é da dire una cosa, che come insegna questa vicenda le questioni dell'area nord vanno vissute e viste in modo omogeneo per gli equilibri, sociali, ambientali, culturali dei quartieri a nord, Shangay Corea Cigna, sono perfettamente legate tra di loro e vanno viste assieme. Quello delle scuole é un domino perché come tu tocchi una delle scuole, che sia Pian di Rota, che sia Agnoletti, che sia Campana, immancabilmente poi si scatena un effetto a catena appunto dove sorgono notevoli problemi. 

Oggi sul Tirreno troviamo considerazioni del Collegio dei docenti dell'Agnoletti che esprimeva forti critiche.. Pian di Rota.

In realtà é stata data la soluzione ottimale, quella appunto di poter portare i ragazzi alle Pistelli finche non sarà pronto l'edificio di Pian di Rota, si pone però il problema delle aree nord in generale perché anche se possiamo risolvere le Campana, possiamo risolvere Pian di Rota, rimane Agnoletti, rimangono altre strutture. 

Allora quando noi parliamo di scuole nelle aree nord come di altri problemi nelle aree nord, problemi sociali, ambientali, bisogna vederli nella loro complessità e generalità, per cui possiamo lavorare, anzi dobbiamo lavorare, e l'occasione del consiglio tematico é una occasione ottima, perché l'anno prossimo i problemi vengano visti in un contesto appunto più generale, per cui tutte le scuole, che siano materne che siano elementari o che siano medie, che si trovano nei quartieri nord, sono strettamente collegate tra di loro non solo dal punto di vista dei problemi edilizi che ci possono essere ma anche della didattica.

Questo é un impegno che ci possiamo prendere perché altrimenti poi escono fuori, giustamente, i docenti o i genitori delle Agnoletti che pongono problemi legittimi ed opportuni, escono fuori altre scuole e quindi siamo sempre punto e a capo.

Quindi l'indirizzo politico che secondo me ci potremmo dare é questo, di cercare su questi problemi di trovare la massima coinvolgenza possibile -mi rifaccio anche all'intervento del collega Cecio- e di vedere per l'anno prossimo di riuscire a trovare una visione generale dei problemi delle scuole che si trovano nell'area nord, sia dal punto di vista edilizio ma anche didattico perché poi a gennaio si sa, ci sono le preiscrizioni e se mancano le preiscrizioni, mancano le iscrizioni noi avremo costruito anche scuole nuove, belle, finalmente accessibili ma vuote e quando le scuole sono vuote si chiudono per cui discutere guardando all'area nord sia dal punto di vista dei problemi edilizi ma anche i problemi della didattica ed extra didattici.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Di Rocca.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Volevo intervenire non per aprire una polemica pretestuosa forse, perché io condivido molto l'intervento che ha fatto Filippo, anzi ci richiama, specie consiglieri come me che sono stati nell'altra legislatura, ad avere un minimo di criterio, mi pare giusto, ma voglio intervenire perché in questo caso, per quanto riguarda le Campana abbiamo avuto il maggiore decentramento che il Comune potesse fare perché il Presidente della Circoscrizione 1 era il coordinatore di tutta la zona dei quartieri nord...

(Interventi fuori campo)

Io sollevo questo perché io ci sto, sono io, voglio dire.. a me nessuno può levare lo spazio politico quando viene in commissione, figurati se io voglio levargli lo spazio politico, però le responsabilità vanno distribuite per chi ce l'ha, perché qui sennò...

Cosa Gli vado a dire all'Assessore Pini che é entrato ieri l'altro e che si é trovato questo problema sulle spalle! Ma Lui che guidava la danza sui quartieri nord non si era accorto che lo stabile era attaccato ad una scuola? Ma che vogliamo scherzare su queste cose?!

(Interventi fuori campo)

Sarà tutta colpa del Sindaco, ma anche Lui avrà la sua parte voglio dire...

Quindi quando si programmano alcune condizioni, ha ragione, bisogna vedere quelle che sono le esigenze di un quartiere.

Ma io sollevo questo problema perché questo fa la spia su un altro, ho davanti a me la tragedia che vivono i quartieri nord, se si chiude una struttura che permette a questi anziani di andare a fare la spesa questi non sanno più dove andare a fare la spesa.

(Interventi fuori campo)

Ci ho voluto mettere anche questa per aggravarla la situazione.

Io credo che abbiamo bisogno veramente di intervenire con un concetto di programmazione complessiva e vedere come necessita nelle zone nord della nostra città una edilizia scolastica che sia veramente un punto di riferimento perché se ragioniamo in questi termini allora potremo dare una risposta vera ad un risanamento completo sennò rischiamo veramente di trovarci ad impoverire un tessuto.

Ho davanti a me Shangay. Vedete Shangay ha tanti problemi, tantissimi, però la vita a Shangay chi c'é stato non se la scorda più, per la socialità e la cultura anche che in quel quartiere così degradato riesce ancora a sviluppare.

Io credo sia una delle ricchezze che la nostra città ha.

Allora se noi non vogliamo perderle queste cose continuiamo a sviluppare una programmazione che tenga di conto della scuola, della cultura che in qualche modo all'interno di questo quartiere viene sviluppata, e nello stesso tempo un risanamento che mi pare in qualche modo..

Quindi devo incoraggiare l'Assessore ad operare in questa direzione, perché mi rendo conto che il problema se lo é trovato e su questo terreno guardiamo come andiamo ad operare alcune condizioni.

     Noi abbiamo fatto anche una discussione.. ma questa preferisco troncarla qui perché volevo intervenire su questo fronte e preferisco lasciare così, perché poi c'é tutto il discorso delle mense che sarà un elemento di trascinamento, che in qualche modo dobbiamo organizzare. 

Per esempio io ho una condizione mia e la chiudo veramente, io vorrei che l'attenzione che strutture come i NAS,   l'USL quando intervengono sulle strutture pubbliche o su alcune strutture abbiano la stessa condizione e modo di intervenirci come per qualsiasi altro privato. Ho la sensazione che non sia così, però é una sensazione del tutto personale e quindi non posso andare oltre alla dichiarazione che faccio.

VICEPRESIDENTE

     Nessun altro é iscritto a parlare. Consigliere Gangemi per la replica.

GANGEMI

     Ci sono due questioni che emergono da queste interpellanze.

Per quanto riguarda la struttura di Pian di Rota io sono convinto che con i pericoli che ha avuto e con l'acqua sotto che corrode non sia un buon investimento fare la ristrutturazione, però ci sta che mi sbagli. 

     Noi siamo convinti che occorre che i quartieri nord, come dicevano alcuni, devono avere strutture e aggregazioni e le Cammilli sono scuole che secondo me dovrebbero tornare ad essere scuole e questo vuol dire affrontare le famiglie che sono lì alloggiate provvisoriamente da diversi anni. E' un problema che l'Amministrazione si deve porre.

     Il secondo punto sulle Campana. Non si può pensare che a gennaio tornino lì, primo perché interrompono una didattica fatta da un'altra scuola e secondo me didatticamente, non sono un insegnante ma secondo me non va bene, ma anche perché rischiamo di portare i ragazzi in una scuola tutta circondata da cantieri, da interventi di ristrutturazione..

(Interventi fuori campo)

Io vorrei che il risanamento, la ristrutturazione a Shangay venisse domattina e la scuola a posto domattina quindi i ragazzi tornano a Shangay perché il quartiere già rischia, con le botteghe chiuse, di avere una desertificazione..

Quindi su queste questioni, ora noi eravamo abituati...

(cambio bobina)

l'Assessore Pamela Ognissanti non c'é, c'era stamattina oggi scappa e fuggi, io presenterò una interpellanza perché voglio che nella Terza Commissione si affronti come si ricostruiscono gli appartamenti dell'ATER! Voglio saperlo perché non voglio ritrovarmi con Via Filzi 2, il casermone.

La scuola é un elemento principale in questa riqualificazione.

     Su Via Agnoletti invece la nostra interpellanza chiedeva che anziché fare piccoli interventi di manutenzione ci fosse un impegno da parte del Comune per risanare la scuola, dove c'é una Materna ed una Elementare e dove rispetto a Corea é uno dei momenti di aggregazione del quartiere e quindi su questo vorrei che l'Amministrazione si impegnasse di più rispetto ad una scuola che é già localizzata, ha una funzione didattica e non siano disperse le esperienze, le presenze che sono lì.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE
     Il programma dei lavori prosegue con i 60 minuti di mozioni all'ordine del giorno.

     Consigliere Penco.

PENCO

     ..credo che prima di iniziare la discussione valga la pena di verificare se c'é il numero legale.

(Interventi fuori campo)

Ora tocca alle mozioni, se c'é il numero legale si fanno, se non c'é il numero legale si va via. Dal momento che c'é stata una questione di carattere politico e la Minoranza se ne é andata é bene stare dentro le regole tassativamente.

VICEPRESIDENTE
     Contando i presenti in aula mi sembra che il numero legale manchi. Non so se vogliamo fare un appello nominale ma non mi sembra il caso, mi sembra evidente che il numero legale non c'é.

(Interventi fuori campo)

Appello nominale. Invito il Segretario generale ad effettuare l'appello nominale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE
     Mancando il numero legale ovviamente la seduta non può proseguire.

